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1. Dotazione finanziaria 

 
 
Per dotare la misura delle risorse necessarie, è intento di questa Amministrazione 
avviare ulteriori procedure di rimodulazione finanziaria del PSR 2007-2013. 
Solo in caso di approvazione dell’ ulteriore rimodulazione finanziaria del PSR 2007-
2013 ovvero di approvazione da parte della Commissione Europea del predisponendo 
Programma 2014-2020, sarà possibile procedere, dopo le dovute istruttorie, al 
pagamento dei premi per l’annualità 2014 delle istanze utilmente inserite in 
graduatoria. 
Viceversa, in caso di mancata approvazione della ulteriore rimodulazione finanziaria 
del PSR 2007-2013 che verrà proposta ovvero del predisponendo Programma 2014-
2020, non sarà possibile procedere al pagamento del premio per l’annualità corrente, 
e, dunque, nessun corrispettivo finanziario potrà essere riconosciuto ai richiedenti che 
non potranno vantare diritti né porre pregiudiziali nei confronti della Regione che, fin da 
ora, si ritiene esonerata da qualunque obbligo o vincolo. 

 
2. Finalità 

 

La misura intende perseguire i seguenti obiettivi: 

� favorire la diffusione di metodi di produzione finalizzati al contenimento 
dell’impatto ambientale negativo e alla conservazione dello spazio naturale;  

� migliorare la qualità dei suoli agricoli; 

� contribuire alla tutela della salute dei consumatori e degli operatori agricoli; 

� preservare la biodiversità e gli elementi caratteristici delle coltivazioni 
tradizionali 

Allo scopo, essa prevede la corresponsione di un premio connesso alla superficie  a 
fronte dell’impegno assunto dal beneficiario circa l'applicazione dei metodi di 
produzione e di tecniche di coltivazione compatibili con la tutela dell’ambiente, per 
un periodo di cinque anni, a decorrere dalla presentazione della domanda iniziale di 
aiuto.  

Le domande di adesioni alla misura 214 ai sensi del presente bando devono 
riguardare  

• Azione a - “Agricoltura integrata”; 

• Azione b - “Agricoltura biologica”; 

 

MISURA 214 azioni a) e b)  - AVVISO PER LA 
PRESENTAZIONE DOMANDE ANNO 2014 

“Pagamenti agroambientali” 
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La richiesta di aiuto è sottoposta a condizione risolutiva subordinatamente alla presa 
d’atto da parte dei beneficiari che il pagamento degli aiuti spettanti, fermo restando 
l’obbligo del mantenimento del vincolo quinquennale, per gli impegni che si 
estendono oltre il periodo di programmazione 2007-2013, è subordinato al loro 
adeguamento al quadro di riferimento giuridico relativo al periodo di 
programmazione 2014-2020 (art. 46 del Reg. 1974/2006).  
 
 
Il valore del premio per unità di superficie, secondo la tipologia colturale dedicata, 
fatta eccezione per il tabacco, non potrà superare in ogni caso i seguenti massimali: 
 
- Colture annuali: 600 €/ha; 

- Colture perenni: 900 €/ha; 

- Altri usi dei terreni: 450 €/ha. 

 
Il pagamento del premio è subordinato alla presentazione della domanda di 
conferma annuale, alla disponibilità finanziaria e alla posizione del beneficiario nella 
graduatoria regionale. 

Premesso che l’azione b) “Agricoltura biologica” non è cumulabile con le azioni a) 
“Agricoltura integrata” e c) “Mantenimento sostanza organica” , e che i premi 
previsti dall’azione g) “Conservazione di ceppi centenari di vite” già richiedevano l’ 
adesione ad una delle azioni per la riduzione degli input chimici di cui all’ azione a) 
“Agricoltura integrata” o all’azione b) “Agricoltura biologica”, per  i beneficiari che 
già aderiscono a un’azione della misura 214 diversa dalle azioni a) ,  b) e g)  l’entità 
del sostegno è determinata dalla somma dei premi previsti da ciascuna azione per le 
rispettive superfici, fermo restando i massimali sopra indicati.  

Nel caso in cui la somma aritmetica dei premi per le azioni sottoscritte risulti 
maggiore di tali massimali, la differenza non sarà corrisposta e verrà considerata in 
detrazione dal premio spettante.   

AZIONE a) “AGRICOLTURA INTEGRATA” 

L’azione premia l'introduzione o il mantenimento di metodi di difesa e/o di 
produzione agricola a minore impatto ambientale, che prevedono una riduzione 
dell’uso di input chimici, attraverso l’adesione al Piano Regionale per la Difesa 
Fitosanitaria Integrata (PRLFI) ed al Piano Regionale per la Consulenza alla 
Fertilizzazione Aziendale (PRCFA), adottati rispettivamente con decreti n. 537 del 
15.11.2011 2 DRD n. 93 del 22.03.2012 e sommi.  

E' prevista l'azione collettiva, cioè quella promossa da più aziende  confinanti che 
costituiscono dei Comprensori ad Agricoltura Integrata (aggregazioni collettive di 
più aziende). L’azione è considerata collettiva quando è assicurata la partecipazione 
di almeno 3 aziende confinanti, cioè aventi almeno una linea di confine in comune 
con almeno una delle altre aziende, per un minimo di superficie complessiva sotto 
impegno di ha 10. 

Il requisito della linea di confine comune è rispettato quando le aziende non 
risultano separate da SAU non assoggettata all’azione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Per le aziende aderenti all’azione, che si impegnano ad eseguire, nel quinquennio 
dell’impegno, almeno n. 3 operazioni di controllo della funzionalità ed efficienza 
(taratura) delle macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti fitosanitari, è 
riconosciuto un supplemento di premio a partire dall’annualità nella quale è 
presentato il primo attestato tecnico di controllo.  

L’azione si applica su tutto il territorio regionale, tuttavia trova priorità di attuazione 
alta nel raggruppamento delle macroaree A1, A2, A3 e B, media in quello costituito 
dalla macroarea C, e bassa nelle macroaree D1, D2. 

L’azione è cumulabile con le azioni  d.1), e.1), f.1)  della stessa misura. 

 

COLTURE AMMESSE 

Sono ammesse all’impegno dell’azione a) esclusivamente le colture inserite nei 
disciplinari delle “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria integrata e il diserbo 
integrato delle colture”, approvate con Decreto del Direttore Generale della DG 06 n. 
519 del 25.02.2014  (pubblicato sul BURC n. 16 del 03.03.2014) e successive modifiche 
ed integrazioni, di seguito riportate: 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Gruppi di 
Colture 

Specie 

Vite Vite  

Olivo Olivo 

Fruttiferi 
maggiori 

Agrumi, Pero, Melo, Pesco, Susino, Albicocco, Kaki, Fragola 

Fruttiferi minori Castagno, Noce, Nocciolo, Actinidia, Fico, Ciliegio, Nespolo  

Ortive  

Asparago, carciofo, carota, cavolfiore, cavolo broccolo, cavolo cappuccio, 
cavolo verza, broccoletto di rapa, ravanello, cetriolo, zucchino, zucca, 
cipolla, fagiolino, fagiolo, finocchio, melanzana, melone, cocomero, 
patata, peperone, pisello, pomodoro da mensa, spinacio, bietola da foglie 
e da costa, lattuga, indivia, aglio, basilico, fava da granella, prezzemolo, 
rucola, sedano, cece, lenticchia, lattughino, dolcetta, cicorino, spinacino, 
brassica foglie e steli, radicchio , cicoria, salvia, rosmarino, cerfoglio, erba 
cipollina, timo, dragoncello, coriandolo, aneto, alloro 

Colture 
industriali 

Barbabietola da zucchero, pomodoro da industria 

Colture 
cerealicole e 
oleaginose 

Orzo, avena, segale, frumento, mais da granella, girasole, soia 

Floricole 
Crisantemo, garofano, gerbera, gladiolo, lilium, poinsettia, rosa, aralia, 
asparago ornamentale 

Foraggere Mais da foraggio, erba medica, loiessa, favino 

Tabacco  
Gruppo 01 

 

Tabacco  Flue air cured (es. Virginia Bright); 

Tabacco  
Gruppo 02 

Tabacco - Light air cured di qualità (es. Burley, Maryland) 

Tabacco  
Gruppo 03 

Tabacco - Dark air cured di qualità (es. F. Havanna, I.B.  
Gheudentertheimer, Paraguay) 

Tabacco  
Gruppo 04 

Tabacco - Fire cured (es. Kentucky) 

Per le superfici vitate il pagamento è concesso a condizione che le stesse siano in regola 
con le vigenti norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di impianto dei 
vigneti. 

Per la sola coltura del tabacco, nella presente annualità si può richiedere l’adesione 
iniziale all’azione a)  con impegni specifici aggiuntivi sulle superfici a tabacco rispetto a 
quelli già previsti su tutta la superficie aziendale, rivolti ad obiettivi agroambientali. 
Gli impegni specifici aggiuntivi per il tabacco sono raggruppabili in 3 tipologie di 
seguito descritte: 

Impegno aggiuntivo 1 “Scelta e distribuzione del fertilizzante”  

Tale impegno prevede l’obbligo di distribuire concimi complessi e/o composti e/o a 
lento rilascio nella concimazione di fondo e di frazionare in almeno tre interventi la 
concimazione di copertura sulla superficie a tabacco, oltre che di seguire le prescrizioni 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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tecniche su tutta la superficie aziendale del Piano Regionale di Consulenza alla 
Fertilizzazione Aziendale. 
Inoltre, per le dosi di unità fertilizzanti di azoto e fosforo devono essere rispettati i 
massimali indicati nel successivo paragrafo 11, che variano secondo il gruppo varietale 
di tabacco. 
Tale impegno ha dei risvolti ambientali consistenti tenuto conto della pratica diffusa tra 
i tabacchicoltori campani di un eccesso delle dosi somministrate, soprattutto per la 
concimazione azotata, nei periodi più piovosi dell’anno, di concimi facilmente 
asportabili, ma più economici.  

Impegno aggiuntivo 2 “Controllo delle piante infestanti e lotta ai 
parassiti”  

L’impegno aggiuntivo prevede, oltre che di seguire le prescrizioni tecniche del Piano 
Regionale di Lotta Fitopatologia Integrata, come già previsto dall’azione, di ridurre 
ulteriormente i trattamenti chimici eseguiti per il controllo delle erbe infestanti e per la 
lotta ai parassiti del tabacco seguendo le prescrizioni per il diserbo impartite dalle 
norme regionali relative ai principi attivi ed alle dosi di utilizzo, adottando anche 
metodi meccanici e manuali per la loro eliminazione. 
Tale impegno consiste, inoltre, per la lotta alle erbe infestanti, nel realizzare non più di 
due interventi chimici post trapianto, dimezzando le dosi per ettaro di principio attivo 
rispetto all’ordinarietà ed eseguendo almeno due sarchiature meccaniche e/o passaggi 
manuali (zappatura) e nel registrare tutte le suddette operazioni nel Registro 
cronologico. 
L’adozione di tali pratiche, finalizzate alla riduzione dei residui di fitofarmaci 
persistenti e dannosi per l’ambiente, consente di ridurre l’impatto negativo della 
coltivazione intensiva del tabacco, tutelando così la qualità delle acque superficiali e 
profonde. 

Impegno aggiuntivo 3 “Gestione ottimizzata dell’acqua a fini irrigui”  

Le aziende si impegnano ad ottimizzare l’uso dell’acqua di irrigazione, monitorando il 
fabbisogno della coltura e riducendo così gli sprechi. Si tratta cioè di adottare un piano 
di irrigazione che deve prevedere l’utilizzo di un quantitativo di acqua inferiore del 25% 
rispetto all’ordinarietà e tener conto dei fabbisogni irrigui della coltura, nelle diverse 
fasi fenologiche, date le condizioni pedo climatiche dell’area. 
Gli interventi irrigui devono essere eseguiti tenendo conto del piano di irrigazione di cui 
sopra, adattato secondo i fabbisogni irrigui effettivamente determinati nel corso della 
coltura e devono essere registrati in apposite schede di campo. L’acqua utilizzata deve 
essere misurata mediante un contatore, anche in combinazione con altri mezzi (es. 
schede magnetiche fornite da consorzi irrigui). 
 
Gli impegni aggiuntivi per il tabacco, in ogni caso, comprendono anche l’obbligo di non 
effettuare la monosuccessione, cioè di alternare almeno una coltura principale al 
tabacco. Per rispettare tale impegno, le aziende possono ricorrere ad una rotazione 
almeno biennale, evitando il ritorno del tabacco sulla stessa superficie in due annate 
agrarie consecutive; oppure, possono inserire tra una coltura del tabacco e la successiva 
una o più colture intercalari, la cui permanenza sul terreno, anche in consociazione 
temporanea (es. bulatura) o permanente, risulti superiore a quella del tabacco (è 
necessario registrare le date di semina e di raccolta/interramento delle colture). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I terreni sottoposti ad impegno per la coltura del tabacco possono variare negli anni in 
funzione della rotazione colturale, fermo restando però, nel periodo vincolativo, la 
superficie complessiva ad impegno (art. 10 comma 4 del Reg UE n. 65/2011 ). 
 

AZIONE b) “AGRICOLTURA BIOLOGICA” 

L’azione premia l’uso di tecniche colturali che eliminano l’impiego di sostanze 
chimiche di sintesi mediante l’introduzione, o il mantenimento dei metodi di 
produzione biologica di cui al Regolamento (CE) n. 889/2008 e successive 
modifiche e integrazioni, sulle superfici assoggettate all’impegno.  

E’ prevista la possibilità di azione collettiva, cioè promossa da più aziende confinanti 
che costituiscono dei Comprensori ad Agricoltura Biologica (aggregazioni collettive 
di più aziende). L’azione è considerata collettiva quando è assicurata la 
partecipazione di almeno 3 aziende confinanti, cioè aventi almeno una linea di 
confine in comune con almeno una delle altre aziende, per un minimo di superficie 
sotto impegno di ha 10. 

Il requisito della linea di confine comune è rispettato quando le aziende non 
risultano separate da SAU non assoggettata all’azione. 

L’azione si applica su tutto il territorio regionale, tuttavia trova priorità di attuazione 
alta nel raggruppamento delle macroaree A1, A2 A3 e B, media in quello costituito 
dalla macroarea C, e bassa nelle macroaree D1, D2 . 

L’azione è cumulabile con le azioni d.1), e.1), f.1)  della stessa misura.  

COLTURE AMMESSE 

Sono ammesse all’impegno dell’azione b) le seguenti colture: 

Gruppi di 
Colture 

Specie 

Vite Vite  

Olivo Olivo 

Fruttiferi 
maggiori 

Agrumi, Pero, Melo, Pesco, Susino, Albicocco, Kaki, Fragola 

Fruttiferi 
minori 

Castagno, Noce, Nocciolo, Actinidia, Fico, Ciliegio, Nespolo  

Ortive  

Asparago, carciofo, carota, cavolfiore, cavolo broccolo, cavolo 
cappuccio, cavolo verza, broccoletto di rapa, ravanello, 
cetriolo, zucchino, zucca, cipolla, fagiolino, fagiolo, finocchio, 
melanzana, melone, cocomero, patata, peperone, pisello, 
pomodoro da mensa, spinacio, bietola da foglie e da costa, 
lattuga, indivia, aglio, basilico, fava da granella, prezzemolo, 
rucola, sedano, cece, lenticchia, lattughino, dolcetta, cicorino, 
spinacino, brassica foglie e steli, radicchio , cicoria, salvia, 
rosmarino, cerfoglio, erba cipollina, timo, dragoncello, 
coriandolo, aneto, alloro 

Colture 
industriali 

Barbabietola da zucchero, pomodoro da industria, tabacco 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Colture 
cerealicole e 
oleaginose 

Orzo, avena, segale, frumento, mais da granella, girasole, soia 

Floricole 
Crisantemo, garofano, gerbera, gladiolo, lilium, poinsettia, 
rosa, aralia, asparago ornamentale 

Foraggere Mais da foraggio, erba medica, loiessa, favino 

Per le superfici vitate l’aiuto è concesso a condizione che le stesse siano in regola con 
le vigenti norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di impianto dei 
vigneti. 

 

3. Ambiti territoriali di 
attuazione

 
La misura trova applicazione in tutto il territorio regionale. 

I premi sono differenziati, così come specificato nell’azione, a seconda che la SAU 
ricada in uno dei tre ambiti specifici, caratterizzati da differenti ordinamenti 
produttivi prevalenti delle aziende, in relazione alle differenti condizioni di 
produzione dal punto di vista delle variabili socio-economiche ed ambientali, nei 
quali sono state raggruppate le macroaree:  

Macroaree A1, A2, A3, B - sistema intensivo localizzato nelle fasce pianeggianti del 
territorio regionale, con inclusione della Penisola Sorrentina-Amalfitana (questa 
ultima, più che per le caratteristiche fisiche dell’ambiente di produzione, per 
l’intensità dei processi produttivi praticati); 

Macroarea C – con forte specializzazione agricola ed agro alimentare e processi di 
riqualificazione dell’offerta; 

Macroaree D1 e D2 – aree a forte valenza paesaggistico - naturalistica, con 
potenzialità di sviluppo integrato, o caratterizzate da ritardo di sviluppo. 

4. Soggetti beneficiari 
dell’intervento

 
Gli aiuti previsti dalla Misura sono concedibili a persone fisiche, società, enti 
pubblici o altre persone giuridiche che: 

• conducono aziende agricole in base ad un legittimo titolo di possesso 
(proprietà, usufrutto, affitto, registrato nei modi di legge, di durata almeno 
quanto l’impegno). Ai fini dell’accesso ai benefici previsti dal presente bando è 
escluso il comodato d’uso. Nel caso di terreni demaniali sarà indispensabile 
dimostrare la disponibilità del fondo per tutta la durata dell’impegno;  

• sono in possesso di partita IVA; 

• sono iscritte nel registro delle imprese agricole della CCIAA al Registro delle 
imprese – Sezione speciale imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o 
Sezione speciale imprese agricole. Sono esclusi da tale obbligo le aziende di cui 
al comma 3, art. 2 della L 25.03.1997, n. 77 e s.m.i. (solo privati) 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Le società o le altre forme giuridiche possono accedere alla misura per i terreni 
propri e/o dei soci, acquisiti in disponibilità a mezzo affitto registrato o usufrutto. 

Inoltre, ciascun socio deve rinunciare a presentare domanda di premio in proprio 
per le particelle di terreno acquisite dalla società. 

 

5. Requisiti di 
ammissibilità

 
 

I soggetti destinatari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono 
obbligati, preventivamente, alla costituzione o all’aggiornamento del fascicolo 
aziendale/anagrafico, così come indicato nelle disposizioni generali. 

Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale/anagrafico costituiscono parte 
integrante e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità 
della stessa. La non corrispondenza dei dati indicati nel fascicolo con quelli riportati 
nella domanda di aiuto comportano la non ammissibilità della domanda di aiuto.  

Non saranno ritenute ammissibili le domande: 

• presentate da soggetti non aventi i requisiti richiesti dalle presenti 
disposizioni; 

• presentate con modalità differenti e/o oltre i termini previsti dal presente 
bando indicati al successivo paragrafo 8).  

 

AZIONE a) “AGRICOLTURA INTEGRATA” 

Per poter accedere agli aiuti previsti dall’azione, la superficie minima ammissibile: 

• per tutte le colture è pari a 0,50 ha di SAU, 

• per le ortive è di 0,30 ha di SAU, 

• per le floricole, il tabacco  ed il limone, 0,20 ha di SAU. 

 

Qualora in azienda esistano più tipologie di colture, tale prescrizione deve essere 
soddisfatta per almeno uno dei gruppi di colture presenti in azienda.  

Per beneficiare dell’incremento di premio per azione collettiva, deve essere 
assicurata, nel quinquennio di impegno, la partecipazione ad un Comprensorio ad 
Agricoltura Integrata costituito da almeno 3 aziende confinanti, per un minimo di 
superficie sotto impegno di ha 10 di SAU totale. 

Riduzioni involontarie nel numero di aziende partecipanti all’azione collettiva, 
oppure nella superficie sotto impegno, al di sotto dei suddetti limiti, comportano 
l’applicazione dei premi previsti per l’azione singola, sempre che ne sussistano i 
requisiti specifici.   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Per il controllo delle macchine irroratrici, il premio supplementare è riconosciuto a 
partire dall’anno di presentazione del primo “attestato di controllo della funzionalità 
ed efficienza delle macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti fitosanitari”, 
rilasciato in data non anteriore a 24 mesi dalla data della domanda di pagamento.  

Sono ammesse a contributo le domande presentate da produttori che hanno portato 
a termine gli impegni quinquennali a valere sulle azioni a valere sulla misura 214 ai 
sensi  del Reg CE n. 1698/2005  (PSR Campania 2007/2013). 

 

AZIONE b) “AGRICOLTURA BIOLOGICA” 

Per poter accedere agli aiuti previsti dall’azione, la superficie minima ammissibile: 

• per tutte le colture è pari a 0,50 ha di SAU, 

• per le ortive è di 0,30 ha di SAU, 

• per le floricole, il tabacco  ed il limone, 0,20 ha di SAU, 

Qualora in azienda esistano più tipologie di colture, tale prescrizione deve essere 
soddisfatta per almeno uno dei gruppi di colture presenti in azienda.  

Per beneficiare dell’incremento di premio per azione collettiva, deve essere 
assicurata, nel quinquennio di impegno, la partecipazione ad un Comprensorio ad 
Agricoltura Biologica, costituito da almeno 3 aziende confinanti, per un minimo di 
superficie sotto impegno di ha 10 di SAU totale. 

Riduzioni involontarie nel numero di aziende partecipanti all’azione collettiva, 
oppure nella superficie sotto impegno, al di sotto dei suddetti limiti, comportano 
l’applicazione dei premi previsti per l’azione singola, sempre che ne sussistano i 
requisiti specifici. 

Sono ammesse a contributo le domande presentate da produttori che hanno portato 
a termine gli impegni quinquennali a valere  sulla misura 214 ai sensi  del Reg CE n. 
1698/2005  (PSR Campania 2007/2013). 

 

6. Regime di incentivazione (Intensità di aiuto e Importo massimo 
finanziabile)

 

AZIONE a) “AGRICOLTURA INTEGRATA” 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I premi relativi all’azione a) sono riportati di seguito per gruppi di macroaree e per 
gruppi di colture ammissibili. 

Premi previsti per azioni singole 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  571 422 522 
Olivo 439 307 475 

Fruttiferi maggiori 362 512 410 
Fruttiferi minori 581 230 502 

Ortive 353 300 360 
Colture industriali 201 170 284 

Colture floricole 454 406 454 
Colture cerealicole 70 51 61 

Foraggere 104 55 72 
In caso di azioni collettive, i premi previsti per gruppo di colture e per gruppo di 
macroaree sono riportati nella seguente tabella: 

Premi previsti per azioni collettive 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  598 442 547 
Olivo 459 321 498 

Fruttiferi maggiori 380 536 429 
Fruttiferi minori 609 241 526 

Ortive 370 315 378 
Colture industriali 211 178 297 

Colture floricole 475 426 475 
Colture cerealicole 73 56 66 

Foraggere 109 57 75 

 

Per le superfici ricadenti in zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola (ZVN), i 
premi sono ridotti come di seguito indicato, rispettivamente per le azioni singole e 
per le azioni collettive: 
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Premi previsti per azioni singole e per superfici ricadenti in ZVN 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  514 380 470 
Olivo 395 276 428 

Fruttiferi maggiori 326 461 369 
Fruttiferi minori 523 207 452 

Ortive 318 270 324 
Colture industriali 181 153 255 

Colture floricole 408 366 408 
Colture cerealicole 63 46 55 

Foraggere 94 49 65 

 

Premi previsti per azioni collettive e per superfici ricadenti in ZVN 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  539 398 492 
Olivo 414 289 448 

Fruttiferi maggiori 342 483 386 
Fruttiferi minori 548 217 474 

Ortive 333 283 340 
Colture industriali 190 160 267 

Colture floricole 428 383 428 
Colture cerealicole 66 50 60 

Foraggere 98 52 68 

 

Per i beneficiari che si impegnano a presentare almeno n. 3 “attestati di controllo 
della funzionalità ed efficienza delle macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti 
fitosanitari”, entro la data di scadenza della presentazione della domanda 
dell’ultimo anno d’impegno, è previsto un premio supplementare aziendale di € 
50,00 per anno; tale supplemento è corrisposto a partire dalla domanda di 
pagamento del premio all’atto della quale è presentata la documentazione attestante 
la prima operazione di controllo. 

 

I pagamenti per l’adesione agli impegni obbligatori previsti dall’azione sono 
rapportati alla SAU effettivamente utilizzata per la coltivazione del tabacco. Essi 
tengono conto dei costi aggiuntivi e dei mancati guadagni sostenuti dagli agricoltori, 
relativi alle tecniche colturali per i gruppi varietali considerati: tabacco della varietà 
“Virginia Bright” per il Gruppo 01, “Burley” per il Gruppo 02, “Havanna” per il 
Gruppo 03 e “Kentucky” per il Gruppo 04. 
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Pagamenti per l’azione a) agricoltura integrata per la coltura del tabacco 
Tabacchi gruppo 

01 
(Euro/ha) 

Tabacchi gruppo 
02 

(Euro/ha) 

Tabacchi 
gruppo 03 
(Euro/ha) 

Tabacchi 
gruppo 04 
(Euro/ha) 

818 929 743 956 

 

I suddetti importi si riducono nelle aree vulnerabili ai nitrati di origine agricola  
(ZVN) in quanto alcuni impegni (Piano di Concimazione Aziendale, analisi del 
terreno, riduzione dei concimi) sono già osservati dagli agricoltori di tali aree e non 
costituiscono impegni aggiuntivi 

Pagamenti per l’azione a) agricoltura integrata per la coltura del tabacco in aree ZVN 
Tabacchi  
gruppo 01 
(Euro/ha) 

Tabacchi  
gruppo 02 
(Euro/ha) 

Tabacchi 
gruppo 03 
(Euro/ha) 

Tabacchi 
gruppo 04 
(Euro/ha) 

793 904 718 931 

 

 

 

AZIONE b) “AGRICOLTURA BIOLOGICA” 

I premi relativi all'azione b) riportati di seguito, risultano articolati per gruppi di 
macroaree e per gruppi di colture. 

Premi previsti per azioni singole 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  714 646 696 
Olivo 510 393 579 

Fruttiferi maggiori 589 788 664 
Fruttiferi minori 788 307 649 

Ortive 546 343 403 
Colture industriali 371 278 473 

Colture floricole 436 567 436 
Colture cerealicole 143 105 128 

Foraggere 205 101 107 

 

In caso di azioni collettive, i premi previsti per gruppo di colture e per gruppo di 
macroaree sono riportati nella seguente tabella: 
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Premi previsti per azioni collettive 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  748 677 729 
Olivo 535 412  606 

Fruttiferi maggiori 617 825 696 
Fruttiferi minori 825 321 680 

Ortive 572 360 423 
Colture industriali 389 291 495 

Colture floricole 457 594 457 
Colture cerealicole 156 114 139 

Foraggere 215 105 112 
 

Per le superfici ricadenti in zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola (ZVN), i 
premi sono quelli indicati di seguito, rispettivamente per le azioni singole e per le 
azioni collettive: 

Premi previsti per azioni singole e per superfici ricadenti in ZVN 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  643 582 627 
Olivo 460  354 521 

Fruttiferi maggiori 530 709 598 
Fruttiferi minori 709 376 584 

Ortive 491 309 363 
Colture industriali 334 250 425 

Colture floricole 392 510 392 
Colture cerealicole 129 94 115 

Foraggere 185 91 96 

 

Premi previsti per azioni collettive e per superfici ricadenti in ZVN 

Gruppi di colture 
Macroaree A1, 
A2, A3, B 
(Euro/Ha) 

Macroaree D1, 
D2 (Euro/Ha) 

Macroarea C 
(Euro/Ha) 

Vite  673 609 656 
Olivo 482 371 545 

Fruttiferi maggiori 555 743 626 
Fruttiferi minori 743 289 612 

Ortive 515 324 380 
Colture industriali 350 262 446 

Colture floricole 411 535 411 
Colture cerealicole 141 103 125 

Foraggere 193 95 101 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

- Bando di attuazione della misura 214 - 
Pagina 14 di 37 

 

7. Criteri di selezione 

 
 

In caso di dotazione finanziaria insufficiente, sulle istanze di nuova adesione 
pervenute, sarà redatta un’eventuale graduatoria regionale in base al punteggio 
complessivo attribuito ad ogni domanda per le priorità di seguito descritte, secondo 
lo schema di calcolo riportato, che utilizza il prodotto del peso del fattore di 
valutazione per un coefficiente adimensionale, il cui valore esprime la presenza o 
l’assenza della priorità: 

Si ha diritto a beneficiare delle priorità per l’ubicazione aziendale, qualora l’azienda 
insista nelle aree delle rispettive delimitazioni per la parte prevalente (superiore al 
50%) della superficie aziendale.  

Nel caso di aziende la cui superficie ricada in più di una macroarea l’appartenenza 
verrà attribuita a quella nella quale ricade la maggior parte della SAU ammessa a 
premio. Nel caso in cui la SAU ammessa a premio sia ripartita equamente fra due 
macroaree, la macroarea di appartenenza sarà quella più favorevole al richiedente 
salvo diverse determinazioni del richiedente stesso.  

A parità di tutte le condizioni sarà data precedenza alle domande in ordine di 
protocollo.  

Nel caso di non corrispondenza della quota residua in dotazione finanziaria all’aiuto 
spettante all’ultimo beneficiario considerabile, sarà assegnato il  relativo minore 
importo previa accettazione dello stesso. 

Il pagamento del premio, per le annualità successive alla prima, è subordinato alla 
presentazione della domanda di conferma annuale, alla disponibilità finanziaria e 
alla posizione del beneficiario nella graduatoria regionale. 
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AZIONE a) “AGRICOLTURA INTEGRATA”  
PRIORITA’ - FATTORI DI VALUTAZIONE  

DESCRIZIONE PESO CONDIZIONE VALORE  PUNTEGGIO 
REQUISITI DEL RICHIEDENTE A   B C=AxB 

1. L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 anni di età1 
10 Si 1  

No 0  
2. L’azienda aderisce ad un sistema di certificazione ambientale 

8 Si 1  
No 0  

3. L’impresa è condotta da donne2 
6 Si 1  

No 0  
4. L’azienda comprende terreni confiscati alle mafie, ai sensi della L. n. 

109/1996  6 Si 1  
No 0  

UBICAZIONE AZIENDALE       
5. L’azienda ricade in zone vulnerabili di cui alla direttiva nitrati, secondo 

l’ultimo aggiornamento della delimitazione (D.G.R. 182 del 13 febbraio 
2004 e successive) 

10 
Ricade 1 

  
  Non ricade 0 

6. L’azienda ricade in zone protette ed individuate ai sensi delle direttive 
Uccelli ed Habitat (ZPS e SIC) 10 Ricade 1   

  Non ricade 0 
7. L’azienda è ubicata entro i confini di parchi nazionali e regionali, o nelle 

aree contigue  agli stessi (art. 32 L. 394/91) 10 
Ricade 1 

  
  Non ricade 0 

8. L’azienda è ubicata in aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 
dall’inquinamento e di risanamento, ad eccezione delle zone vulnerabili 
da nitrati (artt. 91, 93 e 94 D.lgs n. 152/2006) 10 

Ricade 1 

 Non ricade 0 
9. L’azienda è ubicata nel raggruppamento delle macroaree A1, A2, A3 e B 

10 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
10. L’azienda è ubicata nella macroarea C  

6 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
11. L’azienda è ubicata nel raggruppamento delle macroaree D1 e  D2 

4 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE      
12. L’azienda ha beneficiato degli interventi di cui al Reg. (CE) n. 1257/99 

(ex Misura F) 4 
Si 1 

  
  No 0 

13. L’azienda aderisce a più azioni della presente misura 

8 
Si 1 

  
  No 0 

14. L’azienda aderisce alla Misura 216 
8 Si 1  

No 0  

                                            
1

   Sono considerate di età inferiore a 40 anni: 
−  le società agricole semplici e di persone in cui oltre il 50% dei soci non abbiano superato i 40 anni di età;  
−  le società di capitali in cui oltre il 50% del capitale sociale è sottoscritto da agricoltori con età non superiore ai 40 anni e oltre il 50% dei componenti 

degli organi di amministrazione della società sono agricoltori con età non superiore ai 40 anni. 
2

    Sono considerate condotte da donne: 
−  le società semplici e di persone, la cui compagine sociale è costituita da donne per oltre il 50%;  
−  le società di capitali in cui i 2/3 delle quote di partecipazione al capitale appartengono a donne e i 2/3 degli organi di amministrazione sono costituiti 

da donne. 
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AZIONE b) “AGRICOLTURA BIOLOGICA”  
PRIORITA’ - FATTORI DI VALUTAZIONE  

DESCRIZIONE PESO CONDIZIONE VALORE  PUNTEGGIO 
REQUISITI DEL RICHIEDENTE A   B C=AxB 

1. L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 anni di età3 
10 Si 1  

No 0  
2. L’azienda aderisce ad un sistema di certificazione ambientale 

8 Si 1  
No 0  

3. L’impresa è condotta da donne4 
6 Si 1  

No 0  
4. L’azienda comprende terreni confiscati alle mafie, ai sensi della L. n. 

109/1996  6 Si 1  
No 0  

UBICAZIONE AZIENDALE       
5. L’azienda ricade in zone vulnerabili di cui alla direttiva nitrati, secondo 

l’ultimo aggiornamento della delimitazione (D.G.R. 182 del 13 febbraio 
2004 e successive) 

10 
Ricade 1 

  
  Non ricade 0 

6. L’azienda ricade in zone protette ed individuate ai sensi delle direttive 
Uccelli ed Habitat (ZPS e SIC) 10 

Ricade 1 
  
  Non ricade 0 

7. L’azienda è ubicata entro i confini di parchi nazionali e regionali, o nelle 
aree contigue  agli stessi (art. 32 L. 394/91) 10 

Ricade 1 
  
  Non ricade 0 

8. L’azienda è ubicata in aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 
dall’inquinamento e di risanamento, ad eccezione delle zone vulnerabili 
da nitrati (artt. 91, 93 e 94 D.lgs n. 152/2006) 10 

Ricade 1 

 Non ricade 0 
9. L’azienda è ubicata nel raggruppamento delle macroaree A1, A2, A3 e B 

10 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
10. L’azienda è ubicata nella macroarea C  

6 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
11. L’azienda è ubicata nel raggruppamento delle macroaree D1 e  D2 

4 
Ricade 1 

 Non ricade 0 
PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE      

12. L’azienda ha beneficiato degli interventi di cui al Reg. (CE) n. 1257/99 
(Ex Misura F) 4 

Si 1 
  
  No 0 

13. L’azienda aderisce a più azioni della presente misura 
8 

Si 1 
  
  No 0 

14. L’azienda aderisce alla Misura 216 
8 Si 1  

No 0  

 

                                            
3

   Sono considerate di età inferiore a 40 anni: 
−  le società agricole semplici e di persone in cui oltre il 50% dei soci non abbiano superato i 40 anni di età;  
−  le società di capitali in cui oltre il 50% del capitale sociale è sottoscritto da agricoltori con età non superiore ai 40 anni e oltre il 50% dei componenti 

degli organi di amministrazione della società sono agricoltori con età non superiore ai 40 anni. 
4

    Sono considerate condotte da donne: 
−  le società semplici e di persone, la cui compagine sociale è costituita da donne per oltre il 50%;  
−  le società di capitali in cui i 2/3 delle quote di partecipazione al capitale appartengono a donne e i 2/3 degli organi di amministrazione sono costituiti 

da donne. 
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8. Modalità e termini di presentazione delle 
domande

 
 

La presentazione delle domande di aiuto/pagamento relative alla prima adesione  
deve avvenire per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a 
disposizione dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) attraverso il 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 

Le aziende che intendono presentare domanda sono obbligate preventivamente alla 
costituzione del fascicolo aziendale, che avviene attraverso procedure certificate del 
SIAN.  

I soggetti abilitati esercitano tutte le funzioni attinenti alla costituzione, 
all’aggiornamento e alla conservazione del fascicolo aziendale e della 
documentazione che lo supporta, la quale deve essere messa a disposizione dei 
Soggetti attuatori degli interventi pubblici.  

Per la costituzione del fascicolo, l’azienda, mediante specifico mandato, può 
avvalersi dei Centri di Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti dall’AGEA. In tal caso 
l’azienda dovrà avvalersi dei CAA anche per la successiva compilazione della 
domanda. 

Coloro i quali non intendono avvalersi dei CAA, possono rivolgersi agli S.T.A.P.A. 
Ce.P.I.C.A.  per la costituzione del fascicolo e la presentazione della domanda. 

Le domande di aiuto/pagamento per l’anno 2013 devono essere compilate e 
rilasciate attraverso il SIAN entro i termini indicati dall’AGEA con propria circolare 
e stabiliti con il Decreto di adozione del presente bando. 

Non sono ricevibili domande rilasciate oltre tale data. 

Sulle domande rilasciate, AGEA svolge i controlli previsti dalla normativa vigente. 

Il modulo rilasciato dal portale del SIAN, corredato dalle dichiarazioni indicate di 
seguito, deve pervenire all’ufficio dello S.T.A.P.A. Ce.P.I.C.A. competente per 
territorio perentoriamente entro il termine fissato nel Decreto di adozione del 
presente bando.  

Non sono ricevibili le domande pervenute allo S.T.A.P.A. Ce.P.I.C.A. competente per 
territorio oltre la suddetta data. 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

- Bando di attuazione della misura 214 - 
Pagina 18 di 37 

Sedi dei Settori Tecnici Amministrativi Provinciali per l’Agricoltura 
(STAPA CePICA) 

STAPA CePICA di  
Avellino 

Collina Liguorini – Palazzo della Regione – 
Avellino 
Tel. 0825 7651 – 52 – 53 – 54 

STAPA CePICA di 
Benevento 

Via Santa Colomba – P.zza E. Gramazio, 1 – 
Benevento 
Tel. 0824 483111 

STAPA CePICA di  
Caserta 

Via Arena  C. Direzionale – Loc. San 
Benedetto 
Caserta  - Tel. 0823 554001 

STAPA CePICA di  
Napoli 

Via Porzio – C. Direzionale Isola A6 – Napoli 
Tel. 081 7967272 – 73 

STAPA CePICA di  
Salerno 

Via Porto 4 – Salerno 
Tel. 089 2589111 

 

Qualora i terreni oggetto di domanda di ammissione al regime di premio siano 
ubicati nel territorio di più di uno S.T.A.P.A. Ce.P.I.C.A., la domanda dovrà essere 
presentata a quella nel cui territorio ricade la maggior parte della SAU oggetto di 
richiesta di premio, nel primo anno di adesione alla Misura. Nel caso in cui un 
imprenditore conduca azienda/e localizzata/e in più Regioni, potrà presentare 
domanda per i soli terreni ricadenti in Campania, per i quali dovrà produrre la 
documentazione prevista.  

Per confermare l’adesione alla presente misura è necessario presentare allo STAPA 
CePICA competente il modello di conferma predisposto da AGEA, completato dalle 
dichiarazioni di cui all’allegato 1. 

L’Amministrazione ricevente non assume responsabilità per disguidi dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, né per eventuali 
disfunzioni postali o comunque dovuti a fatto di terzi, a casi fortuiti o di forza 
maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento dell’eventuale 
raccomandata. 

In merito a tutte le domande di pagamento, nonché in tutti gli atti amministrativi 
che a qualunque titolo attivino un procedimento amministrativo di erogazione di 
aiuti comunitari, ogni controversia relativa alla loro validità, interpretazione, 
esecuzione è devoluta al giudizio arbitrale o alla procedura conciliativa in 
conformità alle determinazioni del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella G.U. del 27/02/2007 e 
s.m.i., che le parti dichiarano espressamente di conoscere e accettare. 
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9.  Documentazione 
richiesta

 
 

Il modello cartaceo rilasciato dal portale del SIAN della domanda, compilato in ogni 
sua parte per via telematica, corredato dalla documentazione più sotto indicata e 
prevista per l’adesione alla specifica azione, deve essere completo della 
dichiarazione di seguito riportata, sottoscritta dal rappresentante legale 
dell’impresa, a pena di inammissibilità della domanda: 

• di essere a conoscenza che il pagamento degli aiuti spettanti per gli impegni 
che si estendono oltre il corrente periodo di programmazione (2007-2013), è 
subordinato al loro adeguamento al quadro di riferimento giuridico relativo al 
periodo di programmazione successivo (art. 46 del Reg.1974/2006), fermo 
restando il rispetto degli impegni previsti dalla misura per tutto il periodo 
vincolativo quinquennale; 

• di essere a conoscenza del contenuto del bando di attuazione della misura 
214 e degli impegni specifici che si assumono con l’adesione alla misura stessa, 
delle disposizioni generali e di accettare gli obblighi derivanti dalle disposizioni 
in esse contenute; 

• che tutte le UBA e le superfici aziendali in conduzione (anche se non oggetto 
di aiuto) sono state indicate in domanda e coincidono con quelle riportate nel 
fascicolo aziendale; 

• la conformità tra la versione cartacea e quella informatica della domanda; 

• di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.L.gs. n. 196/03, che i dati 
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento teso all’ottenimento dei benefici economici; 

• il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in 
materia di condizionalità, in tutta l’azienda, allegando la seguente certificazione 
sanitaria: 

� certificazione sanitaria attestante lo stato di stalla indenne da brucellosi, 
tubercolosi e leucosi (per le aziende produttrici di latte bovino crudo destinato al 
consumo diretto); 

� certificazione della competente autorità sanitaria attestante il rispetto 
nell’allevamento delle prescritte disposizioni sanitarie in ordine a quanto stabilito 
dal piano straordinario per l’eradicazione e la sorveglianza della malattia vescicolare 
dei suini nella Regione Campania (per tutte le aziende che effettuano attività di 
allevamento e commercializzazione di suini); 

Inoltre, il soggetto beneficiario deve dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000: 

• il numero, la data di registrazione e la durata del contratto in caso di affitto 
(atto estratto dal registro dell’Agenzia delle Entrate); nel caso di terreni 
demaniali sarà indispensabile dimostrare la disponibilità esclusiva del fondo 
per tutto il periodo di impegno; per le superfici a tabacco assoggettate all’azione 
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a) agricoltura integrata, gli impegni aggiuntivi assunti dal beneficiario possono 
essere riferiti a terreni diversi in funzione della rotazione colturale fermo 
restando però, nel periodo vincolativo, la superficie complessiva ad impegno 
indicata nella domanda di aiuto; 

• di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 
383/2001 e ss. mm. ed ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione per 
come previsto dalla medesima legge (atto estratto dall’Agenzia delle Entrate); 

• che il legale rappresentante non ha riportato condanne con sentenza passata 
in giudicato o con emissione di decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile,  ovvero con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del c.p.p. per reati gravi contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti 
di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente 
pubblico: art. 640 co. 2 n. 1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p), partecipazione ad una organizzazione 
criminale (art. 416 bis c.p.), riciclaggio (art. 648 bis c.p.), impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.), reati di frode o 
sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo 
II del C.P.  ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962 (solo privati) (certificato del 
casellario giudiziale); 

• di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza sul luogo di lavoro (D.L.vo 81/2008) (atto estratto alla 
ASL); 

• di essere in regola con il rispetto degli obblighi di polizia veterinaria, di cui al 
DPR n. 320 del 8 febbraio 1954 e ss. mm. e ii., per tutti gli animali  detenuti e/o 
posseduti in azienda (atto estratto alla ASL); 

• che non sussistono a proprio carico “cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione” di cui all’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e successive 
modifiche ed integrazioni (antimafia); 

• che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta 
amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e 
che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
condizioni; 

• di essere iscritto alla CCIAA al Registro delle imprese – Sezione speciale 
imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione speciale imprese 
agricole (esclusi da tale obbligo le aziende di cui al comma 3, art. 2 della L 
25.03.1997, n. 77 e s.m.i.). 

 

Nel caso il richiedente sia una società, alla dichiarazione si devono allegare anche: 

• Elenco dei soci, indicando per ciascuno di essi la data di nascita ed il codice 
fiscale; 

• Statuto ed atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le vigenti 
disposizioni; 
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• Copia conforme all’originale della delibera di approvazione dell’iniziativa da 
parte del Consiglio di Amministrazione o del competente organo ed 
autorizzazione del legale rappresentante a presentare istanza; 

• Rinuncia da parte dei singoli soci a presentare domanda di premio in proprio 
per le singole particelle acquisite e mandato al legale rappresentante della 
società a presentare domanda ed a riscuotere il premio; 

 

Nel caso di un Ente pubblico, alla dichiarazione si deve allegare anche: 

• Deliberazione dell’organo competente di adesione alla misura e conferimento 
del mandato al legale rappresentante di presentare domanda e sottoscrivere gli 
impegni. 

 

La domanda completa delle suddette dichiarazioni, ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 
445, del 28 Dicembre 2000, devono essere sottoscritte dall’interessato in presenza 
del funzionario addetto alla ricezione dell’ufficio competente ovvero sottoscritte e 
inviate o consegnate con acclusa fotocopia di un documento di identità o di 
riconoscimento del dichiarante in corso di validità, ai sensi del DPR del 28 dicembre 
2000 n. 445. La mancata acclusione di fotocopia di documento di identità del 
dichiarante comporta il rigetto della domanda. 

 

Documentazione specifica per azione 

 

Azione a - “Agricoltura integrata” 

In allegato alla domanda di adesione iniziale all’azione, deve essere presentata la 
seguente documentazione specifica: 

• Istanza di adesione ai piani, completa di tutti gli allegati, redatta secondo le 
modalità di cui al DRD del Se SIRCA n. 93 del 22/03/2012 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Per la coltura del tabacco, una dichiarazione di adesione agli impegni aggiuntivi 
specifici. 

Inoltre, per l’azione collettiva, una dichiarazione recante l’indicazione delle aziende 
partecipanti al Comprensorio ad Agricoltura Integrata (Cognome e nome o Ragione 
sociale; Sede; Partita IVA/codice fiscale), corredata da una carta aggiornata (mappa 
del comprensorio), ridotta in scala fino a 1:50.000, nella quale sono rappresentati i 
confini aziendali di tutte le aziende aderenti al gruppo.  

Per il premio supplementare annuale del controllo delle macchine irroratrici, a 
corredo della domanda deve essere presentato l’attestato rilasciato dalla Regione o 
da centri privati iscritti all’Albo delle strutture e degli operatori abilitati all’attività di 
controllo delle macchine irroratrici per la protezione delle colture, in uso presso le 
aziende agricole della Campania”, istituito con D.G.R. n. 1006 del 15.06.2007 
(BURC n. 41 del 23 luglio 2007); sono considerati validi gli attestati rilasciati da 
centri privati operanti in altre regioni, purché i controlli siano stati eseguiti in 
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conformità alle modalità previste  dal Piano di azione Nazionale approvato con D.M. 
del 22 gennaio 2014.  

Azione b - “Agricoltura biologica” 

Per accedere all’azione, le aziende dovranno rispettare i seguenti requisiti specifici: 

• dovranno avere presentato all’Autorità competente notifica di produzione 
con metodo biologico ai sensi del Reg. CE 889/2008 e ssmmii, prima della data 
di scadenza della domanda;  

• essere in possesso dell’Attestato di Idoneità Aziendale emesso da un 
Organismo di Controllo autorizzato ai sensi del D.lg. 17 marzo 1995 n. 220. 
L’attestato potrà essere presentato anche in data successiva alla domanda e 
comunque non oltre i termini utili per la conclusione dell’iter di istruttoria delle 
domande da parte degli uffici regionali; 

• allegare l’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività 
elettrica, Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, 
magnesio e sodio scambiabili), ovvero l’analisi semplificata (Carbonio organico, 
Azoto totale, Fosforo assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e 
sodio scambiabili), secondo quanto previsto dal PRCFA. Il beneficiario che 
intende effettuare la gestione della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di 
concimi non è obbligato a dotarsi delle analisi del suolo. 

Inoltre, per l’azione collettiva, deve essere allegata alla domanda di aiuto, una 
dichiarazione recante l’indicazione delle aziende partecipanti al Comprensorio ad 
Agricoltura Biologica (Cognome e nome o Ragione sociale; Sede; Partita IVA/codice 
fiscale), corredata da una carta aggiornata (mappa del comprensorio), ridotta in scala 
fino a 1:50.000, nella quale sono rappresentati i confini aziendali di tutte le aziende 
aderenti al gruppo. 

   

10. Impegni del beneficiario 

 
AZIONE a) “AGRICOLTURA INTEGRATA” 

Per poter accedere agli aiuti previsti dall’azione a), i beneficiari devono impegnarsi 
per cinque anni a: 

• aderire al Piano Regionale di Consulenza alla Fertilizzazione Aziendale 
(PRCFA) ed al Piano Regionale di Lotta Fitopatologica Integrata (PRLFI); 

• rispettare quanto disposto nelle “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria 
ed il diserbo integrato delle colture” vigenti, aggiornate annualmente; 

• effettuare l’aggiornamento del responsabile aziendale sull’applicazione delle 
Norme tecniche di difesa integrata, secondo le prescrizioni del PRLFI; 

• disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività 
elettrica, Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, 
magnesio e sodio scambiabili) ed eseguire l’analisi semplificata (Carbonio 
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organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, 
magnesio e sodio scambiabili), secondo le modalità individuate dal PRCFA; 

• disporre del Piano di Concimazione Aziendale (PCA), redatto secondo le 
indicazioni del PRCFA, e rispettarne i limiti di unità fertilizzanti e le epoche di 
distribuzione in esso indicate; 

• conservare per i successivi 5 anni dall’acquisto, tutte le fatture relative ai 
mezzi tecnici; 

• annotare tutti i trattamenti e tutte le concimazioni ed effettuare tutte le 
registrazioni secondo le indicazioni riportate nelle Norme tecniche vigenti, sul 
“Registro cronologico delle concimazioni e dei trattamenti fitosanitari, stato di 
magazzino dei concimi, dei prodotti fitosanitari e coadiuvanti” vidimato dalla 
Regione Campania, che integra e sostituisce il “Quaderno di campagna”; 

• assoggettarsi agli obblighi previsti dall’azione per l’intera superficie 
aziendale, con l’eccezione delle superfici destinate a colture biologiche e di 
quelle investite a colture non ammesse all’impegno, per le quali il richiedente ha 
l’obbligo di praticare la sola “condizionalità” e di gestire separatamente le 
registrazioni ed i magazzini; 

• rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia 
di condizionalità, in tutta l’azienda. 

Oltre i suddetti impegni, per la coltura del tabacco, i beneficiari devono impegnarsi 
a rispettare i seguenti impegni aggiuntivi: 

• alternare almeno una coltura principale diversa nella successione del tabacco 
sulla stessa superficie, registrando nel quaderno di campagna tutte le date di 
semina e di raccolta/interramento delle colture;  

1: Scelta e distribuzione del fertilizzante  

• in fase di pre-trapianto sono ammessi esclusivamente i concimi complessi 
e/o composti, anche a lento rilascio, oppure i fertilizzanti idrosolubili nel caso si 
utilizzino tecniche fertirrigue;  

• realizzare la concimazione di copertura frazionando le dosi in almeno tre 
passaggi; è consentito l’uso delle tecniche fertirrigue con fertilizzanti 
idrosolubili laddove tecnicamente realizzabili; 

• non superare le dosi massime di unità fertilizzanti, in valore assoluto, di 105 
kg/ha di azoto per i tabacchi delle varietà appartenenti ai gruppi 01, 03 e 04, di 
140 kg/ha di azoto  per i tabacchi delle varietà appartenenti al gruppo 02 e di 90 
kg/ha di fosforo per tutti i gruppi varietali; 

 2:  Controllo delle piante infestanti e lotta ai parassiti 

• limitare l’impiego degli agrofarmaci utilizzati per il controllo dello sviluppo 
vegetativo e della produzione di seme delle infestanti del tabacco, riducendo a 
non più di due interventi post-trapianto il controllo delle infestanti con erbicidi 
chimici e dimezzando, rispetto all’ordinarietà, la quantità di principio attivo per 
ettaro di ciascun trattamento, distribuendo il presidio sulla metà delle superfici 
interessate; 
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• completare con due sarchiature meccaniche e/o passaggi con manodopera il 
controllo delle infestanti in campo. Tali operazioni vanno debitamente 
registrate nel Registro cronologico delle concimazioni e dei trattamenti 
fitosanitari, stato di magazzino dei concimi, dei prodotti fitosanitari e 
coadiuvanti, specificando la data, la tipologia e la manodopera utilizzata; 

 
3: Gestione ottimizzata dell'acqua a fini irrigui  

• Razionalizzare  l’impiego di acqua irrigua mediante l’adozione di un piano di 
irrigazione che deve prevedere l’utilizzo di un quantitativo di acqua di 
irrigazione per la coltura del tabacco inferiore a 2100 mc/ha e tener conto dei 
fabbisogni irrigui della coltura, nelle diverse fasi fenologiche, date le condizioni 
pedo climatiche dell’area; 

• Per gli interventi irrigui, utilizzare il volume di acqua determinato 
controllando l’umidità del suolo mediante l’uso di strumenti tensiometrici 
oppure attraverso la stima del fabbisogno irriguo dai valori di 
evapotraspirazione, Kc (coefficiente colturale) e P (apporti di pioggia). In caso 
di metodo della stima del fabbisogno idrico, possono essere utilizzati i dati 
rilevati mediante stazioni meteorologiche aziendali, ovvero forniti dalla rete di 
rilevazione regionale. 

• eseguire gli interventi irrigui solamente quando necessario ed evitando 
adacquamenti eccessivi; 

• misurare l’acqua utilizzata mediante un contatore sigillato installato 
all’ingresso delle tubazioni di distribuzione dell’acqua ai campi, anche in 
combinazione con altri mezzi indicati dagli enti competenti, quali ad esempio le 
schede magnetiche per il controllo dei consumi idrici adottati da alcuni 
Consorzi di bonifica; 

• Registrare tutte le operazioni in apposite schede, secondo il fac-simile 
riportato nell’allegato 2 al presente bando, da inserire nel Registro cronologico. 

Inoltre, per l’azione collettiva, ciascun beneficiario si impegna a produrre 
annualmente, in allegato alla domanda di aiuto, una dichiarazione recante 
l’indicazione delle aziende partecipanti al Comprensorio ad Agricoltura Integrata 
(Cognome e nome o Ragione sociale; Sede; Partita IVA/codice fiscale), corredata da 
una carta aggiornata (mappa del comprensorio), ridotta in scala al massimo fino a 
1:50.000, nella quale sono rappresentati i confini aziendali di tutte le aziende 
aderenti al gruppo. Per gli anni successivi al primo, se non intervengono 
cambiamenti nella composizione o nella superficie delle aziende aderenti al 
Comprensorio, è sufficiente la dichiarazione del beneficiario di conferma di azione 
collettiva.  

Per ricevere il premio supplementare annuale per il controllo delle macchine 
irroratrici, i beneficiari si impegnano ad effettuare un numero di controlli della 
funzionalità non inferiore a 3 nell’arco dei 5 anni con un intervallo tra di essi non 
inferiore a 12 mesi, dimostrandoli con la presentazione degli attestati rilasciati dalla 
Regione o da centri privati iscritti all’”Albo delle strutture e degli operatori abilitati 
all’attività di controllo delle macchine irroratrici per la protezione delle colture, in 
uso presso le aziende agricole della Campania”, istituito con D.G.R. n. 1006 del 
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15.06.2007 (BURC n. 41 del 23 luglio 2007); inoltre, sono considerati validi gli 
attestati rilasciati da centri privati operanti in altre regioni, purché i controlli siano 
stati eseguiti in conformità alle modalità previste dal Piano di azione nazionale 
approvato con DM 2565 del 17 aprile 2014.   

AZIONE b) “AGRICOLTURA BIOLOGICA” 

Per poter accedere agli aiuti, i beneficiari devono impegnarsi a rispettare i seguenti 
obblighi per un periodo di 5 anni, che decorrono dalla data di presentazione della 
domanda: 

• essere inseriti nel sistema di controllo nazionale per l’agricoltura biologica, 
attraverso l’assoggettamento al controllo di un organismo di controllo 
autorizzato (OdC), senza soluzioni di continuità nel caso di assoggettamento ad 
altro OdC; 

• applicare i metodi di produzione biologica su tutta la superficie aziendale, nel 
rispetto delle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia. E’ ammessa 
anche la partecipazione “parziale” per uno solo o per più corpi aziendali, alle 
seguenti condizioni e comunque nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento (CE) n. 889/2008 e successive modifiche ed integrazioni: 

� i corpi aziendali nei quali non viene praticata l’agricoltura biologica 
dovranno essere “separati”, lungo tutto il perimetro, fisicamente o in maniera 
“colturale” (ricorrendo ad una fascia di rispetto chiaramente individuata) dai corpi 
aziendali nei quali viene praticata l’agricoltura biologica;  

� nei corpi aziendali “separati”, non potranno essere coltivate le medesime 
specie vegetali praticate nella parte “biologica” dell’azienda; la gestione dei 
magazzini dovrà essere in ogni caso separata, sia fisicamente che riguardo alla 
documentazione di gestione; 

• effettuare la gestione della fertilità chimica del suolo secondo un Piano di 
Concimazione Aziendale (PCA), reso noto all’Organismo di controllo. Esso è 
predisposto in conformità alle regole dettate dal Piano Regionale di Consulenza 
alla Concimazione Aziendale. Il beneficiario che intende effettuare la gestione 
della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di concimi (con le sole rotazioni 
ed il sovescio), sempre nell’ambito di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 
834/2007, non è obbligato a dotarsi del Piano di Concimazione Aziendale; 

• disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività 
elettrica, Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, 
magnesio e sodio scambiabili) ed eseguire l’analisi semplificata (Carbonio 
organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, 
magnesio e sodio scambiabili) secondo quanto previsto dal PRCFA. Il 
beneficiario che intende effettuare la gestione della fertilità del suolo senza 
l’apporto esterno di concimi non è obbligato a dotarsi delle analisi del suolo; 

• fare uso di materiale di riproduzione vegetativa rigorosamente non 
modificato geneticamente e, possibilmente, ottenuto anch’esso con metodo di 
produzione biologico; 
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• conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto del materiale di 
riproduzione utilizzato e dei mezzi tecnici;  

• rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia 
di condizionalità, in tutta l’azienda.. 

Inoltre, per l’azione collettiva, i beneficiari si impegnano a produrre annualmente, in 
allegato alla domanda di aiuto, una dichiarazione recante l’indicazione delle aziende 
partecipanti al Comprensorio ad Agricoltura Biologica (Cognome e nome o Ragione 
sociale; Sede; Partita IVA/codice fiscale), corredata da una carta aggiornata (mappa 
del comprensorio), ridotta in scala fino a 1:50.000, nella quale sono rappresentati i 
confini aziendali di tutte le aziende aderenti al gruppo. Per gli anni successivi al 
primo, se non intervengono cambiamenti nella composizione o nella superficie delle 
aziende aderenti al Comprensorio, è sufficiente la dichiarazione del beneficiario di 
conferma di azione collettiva. 
 
 

11. 
Controlli

 

I controlli amministrativi, in situ ed in loco sono previsti per verificare il rispetto delle 
condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti.  

Le attività di controllo sono condotte in conformità a tutta la vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia di controlli e sanzioni. 

Il sistema di controlli prevede l’esecuzione di una serie di controlli, sia di carattere 
amministrativo (nel 100% del numero delle domande presentate) che a campione, in 
loco (sul 5% delle domande) da effettuare in modo tale da verificare il rispetto delle 
condizioni di concessione degli aiuti previsti e del rispetto dei relativi impegni assunti 
dagli interessati. 

 

12. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

 
In caso di decadenza parziale dal beneficio, qualora in base alla durata dell'impegno 
assunto debbano essere liquidate ancora una o più annualità di premio a favore del 
beneficiario, e qualora quest'ultimo non provveda alla restituzione di quanto dovuto 
nei tempi stabiliti, AGEA potrà compensare le somme nell’annualità successiva, salvo 
l'obbligo di restituzione degli importi. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 
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13. Sanzioni, riduzioni ed 
esclusioni

 
 
Con la firma apposta in calce alla domanda ed alla dichiarazione sostitutiva, il 
richiedente si assume tutte le responsabilità in merito alla veridicità delle dichiarazioni 
contenute ed è pertanto informato che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate, oltre alle disposizioni previste dal sistema sanzionatorio della Misura, le 
sanzioni previste dal Codice Penale, la decadenza del beneficio ottenuto e la 
restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
In materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi 
pubblici previsti dal programma di sviluppo rurale si fa riferimento alle vigenti 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 
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Allegato 1 

Regione Campania 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013- Misura 214 

Numero di domanda …………………. 

 
 
Il/La sottoscritta/a  _____________________________  nato/a a 
__________________  Prov. ____ 
il _____________ residente in _____________________ Prov.____ 
indirizzo___________________ CAP ________ C.F. __________, in qualità di 
titolare/legale rappresentante dell’azienda agricola  ______________________ con sede 
legale in  __________________, partita IVA ______________ iscritta al Registro delle 
Imprese della Camera di Commercio della Provincia di ___________ al numero ______,  
Telefono _______________  Cellulare ___________________ 
 

 
DICHIARA 

(barrare solo le caselle che interessano) 
 
 

 di essere a conoscenza del contenuto del bando di attuazione della misura 214 e degli 
impegni specifici che si assumono con l’adesione alla misura stessa, delle disposizioni 
generali e di accettare gli obblighi derivanti dalle disposizioni in esse contenute;  

 che tutte le superfici aziendali in conduzione e le UBA (anche se non oggetto di aiuto) sono 
state indicate in domanda e coincidono con quelle riportate nel fascicolo aziendale; 

 la conformità tra la versione cartacea e quella informatica della domanda; 

 di essere a conoscenza che il pagamento degli aiuti spettanti per le adesioni il cui periodo di 
impegno si estende oltre il periodo di programmazione 2007-2013 è subordinato al loro 
adeguamento al quadro di riferimento giuridico relativo al periodo di programmazione 2014-
2020 (art. 46 del Reg.1974/2006), fermo restando il rispetto degli impegni previsti dalla 
misura per tutto il periodo vincolativo quinquennale 

 di esonerare la regione da qualunque obbligo o vincolo e che non potrà  vantare diritti né porre 
pregiudiziali nei confronti della Regione essendo a conoscenza che l’ammissione e il pagamento 
degli aiuti spettanti sono subordinati all’approvazione dell’ulteriore rimodulazione 
finanziaria del PSR 2007/2013 ovvero dell’approvazione  da parte della Commissione Europea 
del predisponendo Programma 2014-2020. 

 di aver diritto alle priorità, come indicato nel prospetto seguente (per le domande di aiuto): 
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PRIORITA’  
SI/NO REQUISITI DEL RICHIEDENTE 

L’imprenditore agricolo non ha superato i 40 anni di età (per le azioni a, b)  
L’azienda aderisce ad un sistema di certificazione ambientale (per le azioni a, b)  
L’impresa è condotta da donne (per le azioni a, b)  
L’azienda comprende terreni confiscati alle mafie, ai sensi della L. n. 109/1996 (per 
le azioni a, b,)  

UBICAZIONE AZIENDALE    
L’azienda ricade in zone vulnerabili di cui alla direttiva nitrati, secondo l’ultimo 
aggiornamento della delimitazione (D.G.R. 182 del 13 febbraio 2004 e successive) 
(per le azioni a, b,) 

 

L’azienda ricade in zone protette ed individuate ai sensi delle direttive Uccelli ed 
Habitat (ZPS e SIC) (per le azioni a, b,)  
L’azienda è ubicata entro i confini di parchi nazionali e regionali, o nelle aree 
contigue  agli stessi (art. 32 L. 394/91) (per le azioni a, b)  
L’azienda è ubicata in aree richiedenti specifiche misure di prevenzione 
dall’inquinamento e di risanamento, ad eccezione delle zone vulnerabili da nitrati 
(artt. 91, 93 e 94 D.lgs n. 152/2006) (per le azioni a, b) 

 

L’azienda è ubicata in una macroarea con alta priorità per l’azione  (per le azioni a, 
b,)  
L’azienda è ubicata in una macroarea con media priorità per l’azione (per le azioni 
a, b)  
L’azienda è ubicata in una macroarea con bassa priorità per l’azione (per le azioni 
a, b)  

PARTECIPAZIONE AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE   
L’azienda ha beneficiato degli interventi di cui al Reg. (CE) n. 1257/99 – ex Misura 
F (per le azioni a, b,  
L’azienda aderisce a più azioni della presente misura (per le azioni a, b,)  
L’azienda aderisce alla Misura 216 (per le azioni a, b)  

 
 

SI IMPEGNA 
 

 

� a sanare le irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse e contribuzione sociale per sé e per i dipendenti. Si precisa 
che nel caso di contributi previdenziali, come stabilito dalla Legge 46/07 e n. 247/07, alla 
presentazione della domanda di pagamento AGEA, nella sua qualità di Organismo 
Pagatore, verificherà l’esistenza di eventuali morosità, certe ed esigibili, e, in caso di 
riscontro positivo, procederà direttamente alla compensazione. In tutti gli altri casi la 
revoca del finanziamento non sarà automatica ma verrà valutata caso per caso, secondo 
discrezionalità. 

 
� a rispettare, per almeno un quinquennio, gli obblighi previsti dalla misura 214 per le 

azioni a cui ha aderito ed in particolare: 
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□ Per l’azione a) Agricoltura integrata 
 

� aderire al Piano Regionale di Consulenza alla Fertilizzazione Aziendale (PRCFA) ed al 
Piano Regionale di Lotta Fitopatologica Integrata (PRLFI); 

� rispettare quanto disposto nelle “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria ed il diserbo 
integrato delle colture” vigenti, aggiornate annualmente; 

� effettuare l’aggiornamento del responsabile aziendale sull’applicazione delle Norme 
tecniche di difesa integrata, secondo le prescrizioni del PRLFI; 

� disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività elettrica, 
Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, 
Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio 
scambiabili), oppure dell’analisi semplificata (Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio scambiabili), secondo 
quanto stabilito dal PRCFA; 

� disporre del Piano di Concimazione Aziendale (PCA), redatto secondo le indicazioni del 
PRCFA, e rispettarne i limiti di unità fertilizzanti e gli altri eventuali obblighi; 

� conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto dei mezzi tecnici; 
� annotare tutti i trattamenti e tutte le concimazioni ed effettuare le registrazioni secondo 

le indicazioni riportate nelle Norme tecniche vigenti, sul “Registro cronologico delle 
concimazioni e dei trattamenti fitosanitari, stato di magazzino dei concimi, dei prodotti 
fitosanitari e coadiuvanti” vidimato dalla Regione Campania, che integra e sostituisce il 
“Quaderno di campagna; 

� assoggettarsi agli obblighi previsti dall’azione per l’intera superficie aziendale, con 
l’eccezione delle superfici destinate a colture biologiche e di quelle investite a colture 
non presenti nelle Norme tecniche, per le quali il richiedente ha l’obbligo di praticare la 
sola “condizionalità” e di gestire separatamente le registrazioni ed i magazzini; 

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

 

□   inoltre, per gli impegni aggiuntivi per la coltura del tabacco:  

 
� alternare almeno una coltura principale diversa nella successione del tabacco sulla 

stessa superficie, registrando sul quaderno di campagna tutte  le date di semina e di 
raccolta/interramento delle colture; 

� utilizzare, in fase di pre-trapianto, esclusivamente i concimi complessi e/o composti, 
anche a lento rilascio oppure i fertilizzanti idrosolubili nel caso si utilizzino tecniche 
fertirrigue;  

� realizzare la concimazione di copertura frazionando le dosi in almeno tre passaggi; è 
consentito l’uso delle tecniche fertirrigue con fertilizzanti idrosolubili laddove 
tecnicamente realizzabili; 

� non superare le dosi massime di unità fertilizzanti, in valore assoluto, di 105 kg/ha di 
azoto per i tabacchi delle varietà appartenenti ai gruppi 01, 03 e 04, di 140 kg/ha di 
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azoto  per i tabacchi delle varietà appartenenti al gruppo 02 e di 90 kg/ha di fosforo per 
tutti i gruppi varietali; 

� limitare l’impiego degli agrofarmaci utilizzati per il controllo dello sviluppo vegetativo e 
della produzione di seme delle infestanti del tabacco, riducendo a non più di due 
interventi post-trapianto il controllo delle infestanti con erbicidi chimici e dimezzando, 
rispetto all’ordinarietà, la quantità di principio attivo per ettaro di ciascun trattamento, 
distribuendo il presidio sulla metà delle superfici interessate; 

� completare con due sarchiature meccaniche e/o passaggi con manodopera il controllo 
delle infestanti in campo. Le registrazioni di tali operazioni vanno debitamente 
riportate nel Registro cronologico delle concimazioni e dei trattamenti fitosanitari, stato 
di magazzino dei concimi, dei prodotti fitosanitari e coadiuvanti, specificando la data, la 
tipologia e la manodopera utilizzata; 

� adottare un piano di irrigazione che deve prevedere l’utilizzo di un quantitativo di acqua 
di irrigazione per la coltura del tabacco inferiore a 2100 mc/ha e tener conto dei 
fabbisogni irrigui della coltura, nelle diverse fasi fenologiche, date le condizioni pedo 
climatiche dell’area; 

� per gli interventi irrigui, utilizzare il volume di acqua determinato controllando 
l’umidità del suolo mediante l’uso di strumenti tensiometrici oppure attraverso la stima 
del fabbisogno irriguo dai valori di evapotraspirazione, Kc (coefficiente colturale) e P 
(apporti di pioggia). In caso di metodo della stima del fabbisogno idrico, possono essere 
utilizzati i dati rilevati mediante stazioni meteorologiche aziendali, ovvero forniti dalla 
rete di rilevazione regionale. 

� eseguire gli interventi irrigui solamente quando necessario ed evitando adacquamenti 
eccessivi; 

� misurare l’acqua utilizzata mediante un contatore sigillato installato all’ingresso delle 
tubazioni di distribuzione dell’acqua ai campi, anche in combinazione con altri mezzi 
indicati dagli enti competenti, quali ad esempio le schede magnetiche per il controllo 
dei consumi idrici adottati da alcuni Consorzi di bonifica; 

� riportare tutte le registrazioni delle operazioni di irrigazione in apposite schede, redatte 
secondo il fac-simile allegato 2 al bando, da inserire nel Registro cronologico delle 
concimazioni e dei trattamenti fitosanitari, stato di magazzino dei concimi, dei prodotti 
fitosanitari e coadiuvanti; 

 

□   inoltre, per l’azione collettiva allega: 

� l’elenco delle aziende partecipanti al comprensorio ad agricoltura integrata, con 
l’indicazione del Cognome e Nome o Ragione sociale, Sede, CUUA,   

� la mappa del comprensorio ad agricoltura integrata, ridotta in scala a ________  , 
nella quale sono rappresentati i confini aziendali di tutte le aziende aderenti al gruppo; 
 

□   inoltre, per il premio supplementare annuale per il controllo delle macchine 

irroratrici,  allega: 
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� “attestato di controllo della funzionalità ed efficienza delle macchine irroratrici 
utilizzate per i trattamenti fitosanitari” rilasciato il ________________ da 
______________________ ; 

� Si impegna a presentare almeno altri due attestati di controllo della funzionalità ed 
efficienza delle macchine irroratrici utilizzate per i trattamenti fitosanitari, entro il 
quinto anno di impegno. 

 
 

□   Per l’azione b) Agricoltura biologica 
� essere inserito nel sistema di controllo nazionale per l’agricoltura biologica, attraverso 

l’assoggettamento al controllo di un organismo di controllo autorizzato (OdC), senza 
interruzioni nel controllo nel caso di assoggettamento ad altro OdC; 

� applicare i metodi di produzione biologica su tutta la superficie aziendale, nel rispetto 
delle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia. Nel caso di partecipazione 
“parziale” per uno solo o per più corpi aziendali, alle seguenti condizioni e comunque 
nel rispetto di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 834/2007 e successive modifiche ed 
integrazioni: 

- i corpi aziendali nei quali non viene praticata l’agricoltura biologica sono 
“separati”, lungo tutto il perimetro, fisicamente o in maniera “colturale” (ricorrendo 
ad una fascia di rispetto chiaramente individuata) dai corpi aziendali nei quali viene 
praticata l’agricoltura biologica;  
- nei corpi aziendali “separati”, non possono essere coltivate le medesime specie 
vegetali praticate nella parte “biologica” dell’azienda; la gestione dei magazzini è in 
ogni caso separata, sia fisicamente che riguardo alla documentazione di gestione; 

� effettuare la gestione della fertilità chimica del suolo secondo un Piano di Concimazione 
Aziendale (PCA), reso noto all’Organismo di controllo. Esso è predisposto in conformità 
alle regole dettate dal Piano Regionale di Consulenza alla Concimazione Aziendale; 

oppure 
� effettuare la gestione della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di concimi (con le 

sole rotazioni ed il sovescio), sempre nell’ambito di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 
834/2007 e s.m.i.  (non è obbligato a dotarsi del Piano di Concimazione Aziendale); 

� disporre dell’analisi del suolo di base (Scheletro, Tessitura, pH, Conduttività elettrica, 
Calcare totale, Calcare attivo, Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo assimilabile, 
Capacità di scambio cationico, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio 
scambiabili) ed eseguire l’analisi semplificata (Carbonio organico, Azoto totale, Fosforo 
assimilabile, Basi di scambio: potassio, calcio, magnesio e sodio scambiabili) secondo 
quanto previsto dal PRCFA; 

oppure 
� effettuare la gestione della fertilità del suolo senza l’apporto esterno di concimi (senza 

obbligo di dotarsi delle analisi del suolo); 
� fare uso di materiale di riproduzione vegetativa rigorosamente non modificato 

geneticamente e, possibilmente, ottenuto anch’esso con metodo di produzione 
biologico; 
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� conservare per i successivi 5 anni tutte le fatture di acquisto del materiale di 
riproduzione utilizzato e dei mezzi tecnici;  

� rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di 
condizionalità, in tutta l’azienda; 

dichiara inoltre 
� di  avere presentato in data ___________________ all’Autorità competente notifica 

di produzione con metodo biologico ai sensi del Reg. CE 834/2007 e s.m.i (prima della 
data di scadenza della domanda); 

oppure  
� di essere in possesso dell’Attestato di Idoneità Aziendale emesso da un Organismo di 

Controllo autorizzato ai sensi del D.lg. 17 marzo 1995 n. 220. L’attestato potrà essere 
presentato anche in data successiva alla domanda e comunque non oltre i termini utili 
per la conclusione dell’iter di istruttoria delle domande da parte degli uffici regionali; 

 
□   inoltre, per l’azione collettiva allega: 

� l’elenco delle aziende partecipanti al comprensorio ad agricoltura integrata, con 
l’indicazione del Cognome e Nome o Ragione sociale, Sede, CUUA,   

� la mappa del comprensorio ad agricoltura integrata, ridotta in scala a ________  , 
nella quale sono rappresentati i confini aziendali di tutte le aziende aderenti al gruppo; 

 
inoltre, DICHIARA 

(barrare solo le caselle che interessano) 
 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000   
 
Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 della 
legge  445/00 per le false attestazioni e per le mendaci dichiarazioni: 
 
 che i titoli di possesso relativi alle superfici connesse alla concessione dei premi della misura 

214 hanno una durata tale da coprire l'intero quinquennio di impegni e sono registrati ai 
sensi della vigente normativa, con numero _______ , del __/__/__/  Ufficio di 
________; 

 (solo per le superfici a tabacco richieste nell’azione a - agricoltura integrata) che si avvale 
della facoltà di scambiare le particelle ad impegno per le superfici a tabacco, che detiene con 
titolo di possesso ___________ registrato ai sensi della vigente normativa, con numero 
_______ , del __/__/__/, Ufficio di ___________, purché ciò avvenga senza soluzione 
di continuità nel possesso del terreno e fermo restando, nel periodo vincolativo, la superficie 
complessiva indicata nella domanda di aiuto; 

 di aver ricevuto l'autorizzazione per la fida pascolo per l'anno 2014 da parte dell'Ente 
_______________________________________ relativamente ai terreni siti nel 
comune di ________________________________________________ foglio n. 

____________ part. n. ________________________________; 
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 di essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 
relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto ai sensi della vigente 
normativa comunitaria e nazionale (per le azioni d2 ed e1); 

 
 di essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di superfici 

vitate (per le azioni a, b, f1 e g); 
 
 di essere in regola con il rispetto degli obblighi di polizia veterinaria, di cui al DPR n. 320 del 

8 febbraio 1954 e ss. mm. e ii., per tutti gli animali detenuti e/o posseduti in azienda; 
 
 di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

sicurezza sul luogo di lavoro (D.L.vo 81/2008) ovvero di aver regolarizzato la propria 

posizione; 
 
 di non avvalersi di piani individuali di emersione ai sensi della Legge 383/2001 e ss. mm. ed 

ii, ovvero di aver concluso il periodo di emersione, come previsto dalla medesima legge; 
 
 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile,  ovvero con applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti 
di truffa aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente pubblico: 
art. 640 co. 2 n. 1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 
640 bis c.p), partecipazione ad una organizzazione criminale (art. 416 bis c.p.), riciclaggio 
(art. 648 bis c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.), 
reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII 

capo II del C.P.  ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. 283/1962; 
(Nel caso di più soggetti dotati di rappresentanza, tale dichiarazione deve essere resa da 
ciascuno di essi); 
 

 che non sussistono a proprio carico “cause di divieto, di decadenza o di sospensione” di cui 
all’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni (antimafia) 
(Nel caso di più soggetti dotati di rappresentanza, tale dichiarazione deve essere resa da 
ciascuno di essi); 

 che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso 
procedimenti per la dichiarazione di una di tali condizioni; 

 di essere regolarmente iscritto alla CCIAA al Registro delle imprese – Sezione speciale 
imprenditori agricoli o Sezione coltivatori diretti o Sezione speciale imprese agricole (esclusi 
da tale obbligo le aziende di cui al comma 3, art. 2 della L 25.03.1997, n. 77 e s.m.i.); 
 

 Allega (nel caso di società o società cooperative): 
• Elenco dei soci con data di nascita e codice fiscale. 
• Statuto ed atto costitutivo in copia conforme all’originale secondo le vigenti disposizioni. 
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• Copia conforme all’originale della delibera di approvazione dell’iniziativa da parte del 
Consiglio di Amministrazione o del competente organo ed autorizzazione al legale 
rappresentante a presentare istanza ed a riscuotere il premio. 

• Rinuncia da parte dei singoli soci a presentare domanda di aiuto/pagamento in proprio 
per le singole particelle conferite. 

 
 Allega (nel caso che il beneficiario sia un Ente pubblico): 

− Deliberazione dell’organo competente di adesione alla misura e conferimento del mandato 
al legale rappresentante di presentare domanda e sottoscrivere gli impegni. 

 
 

In Fede 
        ……………………………… 
Data: ____________ 

 
Trattamento dati personali 
 
Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.L.gs. n. 196/03, che i dati personali 
raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento teso 
all’ottenimento dei benefici economici; 
 
Cognome            
__________________________________________________________________ 
Nome                  
__________________________________________________________________ 
Data di nascita    
__________________________________________________________________ 
Luogo di nascita 
__________________________________________________________________ 
Codice fiscale     
__________________________________________________________________ 
 
Dichiarazione formulata a   ______________________________________ ____ ___  
 
in data _____________________ 
 

        In Fede 
 
……………………… 
 

In alternativa alla dichiarazione, allegare l’attestazione in corso di validità in originale o copia 
conforme all’originale o resa conforme ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
L’attestazione potrà essere presentata anche in data successiva alla domanda; in ogni caso, essa deve 
essere acquisita, da parte degli uffici regionali, non oltre i termini utili per la conclusione dell’iter di 
istruttoria delle domande, da parte degli uffici regionali. 
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Allegato 2 
 
 
 
 
 

PIANO DI IRRIGAZIONE NELL’ANNO  ______    (FAC-SIMILE) 
 

DATI UNITA’ IRRIGUA E CATASTALI 

NOME UNITÀ IRRIGUA  COMUNE FOGLIO subalterno PARTICELLA 
SUPERFICIE 

ha 
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PIANO DI IRRIGAZIONE NELL’ANNO  ______   (FAC-SIMILE) 
 

INTERVENTI IRRIGUI PER UNITA’  

NOME UNITÀ 
IRRIGUA  

COLTURA DATA CONSIGLIO 
IRRIGUO 

VOLUME CONSIGLIO 
IRRIGUO 

metri cubi ettaro 

SISTEMA DI 
IRRIGAZIONE 

PORTATA 
l/sec 

DATA / ORA 
INIZIO IRRIGAZIONE 

DATA / ORA 
FINE IRRIGAZIONE 
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